
ARCHITETTURA FUTURI 
STA E NUOVI MATERIALI 

I D A  C O S T R U Z I O N E
1. —  La nuova architet- 

tura che sta modificando lo
aspetto delle città europee 
ha, sopra tutto, un valore 
urbanistico generato dalle e- 
sigenze dèlla vita moderna. 
A ll'antica visione delle fac
ciate e dei particolari si con
trappongono le visioni delle 
strade sovrapposte, delle 
prospettive aeree, delle ve
locità e dell'esistenza not
turna.

2. —  I  diversi precursori 
della nuova architettura, 
prima del 1914, erano sem
plicemente preoccupati di ri 
solvere problemi tecnici o 
stilistici: contributo impor' 
tante, ma non essenziale. E' 
gloria dell'italiano Antonio 
Sant'Elia (con il manifesto 
sulla a Architettura Futuri
sta »  e i  progetti della « cit
tà nuova » )  la creazione di 
un'architettura basata sui 
nuovi materiali costruttivi, 
vivente non soltanto per la 
casa in se stessa, ma per il 
collegamento con le  strade, 
i  ponti, la luce, il movimen
to, ecc. Questi ritrovati di 
Sant'Elia iniziarono e in
fluenzarono il rinnovamento 
mondiale. G li architetti Sar
toria, Oud e Mallet-Stevens 
pubblicarono i  migliori e più 
documentati riconoscimenti 
di questa superiorità dell'ar
tista italiano.

3. —  E ' importante rile
vare come le leggi caratteriz
zanti questa rivoluzione ar
chitettonica (movimento —  
estetica della macchina —  
splendore geometrico —  si
multaneità) derivino diret
tamente dalle ricerche dei 
primi pittori futuristi. E’  
cioè una sensibilità nuova, 
indicata da artisti puri, che 
trova il suo conseguente svi
luppo nelle arti applicate.

Se per circa tre millenni 
si è fatta dell'ottima archi
tettura con le  infinite varia- 
zioni e combinazioni dei cin 
que ordini, ciò non esclude 
la necessità di una completa 
trasformazione per le  sco
perte dei nuovi materiali e 
per le modificate condizioni 
della nostra esistenza. L 'ar
chitettura che rispecchi e 
riassuma la presente civiltà, 
per essere tale, deve tener 
conto delle differenze so- 
stanziali fra la vita di ieri e 
la vita di oggi, non solo nel 
costume, ma anche nello spi
rito. 0  ripetere senza scopo 
i  vecchi sistemi stridenti con 
i bisogni dell'epoca o com
prendere le armonie e i nuo
vi sensi poetici e plastici 
della modernità.

4. —  Strettamente legata

alla difesa dell’ estetica della 
architettura moderna è la 
difesa dei nuovi materiali, 
poiché soltanto con la sicu
rezza di poter usufruire di 
prodotti di affidamento l'ar- 
chitetto ha la volontà di ab
bandonarsi al piacere puro 
dell'ideazione. Perchè i pro
dotti che oggi si affermano 
nell'Edilizia e nell'industria 
devono dare la garanzìa di 
una stabilità decisiva, devo- 
no cioè essere considerati 
nella piena e conclusiva loro 
funzione.

Accanto alle rinnovate u- 
tilizzazioni del ferro, dello 
acciaio, del vetro, del legno, 
ecc. esiste l'uso dei materia
li nuovi la di cui esperienza 
permette oggi di consigliar- 
ne la generale e definitiva 
applicazione.

In primo piano è da ricor
dare il «  cemento armato »  
che dà all'architettura mo
derna una caratteristica co
struttiva inconfondibile e 
che permette audacie e ren
dimenti impossibili in pre
cedenza.

Altra conquista è il vetro 
nei suoi diversi impieghi, 
fino al punto da renderlo a- 
datto per tetti, pavimenti, 
pareti, ecc.

V i è pure ora il «  vetro di 
sicurezza »  nei suoi diversi 
tipi, la cui importanza è tale 
da richiederne l'obbligato
rietà per casi d i difesa del
l'individuo e per garanzie 
costruttive diverse. Ad esem 
pio l'Inghilterra e la Fran
cia hanno reso o  stanno ren
dendo obbligatorio il «  ve
tro di sicurezza » ,  in tutte 
le automobili. I l  rendimen
to, la garanzia raggiunti in 
anni di prova rendono dan
nosa e assurda ogni scusa 
che ritardi questa obbligato
rietà.—

Il «  vetro di sicurezza »  
viene usato nell'Edilizia in 
genere, nelle navi, sia da 
guerra che mercantili, in tut 
ti quei casi cioè che richie
dono grande affidamento di 
resistenza. E il suo uso è, in 
questi casi, anche un'econo
mia, perchè elimina la ne
cessità di ricorrere a cristal
li  di spessori enormi.

L'alluminio nelle sue d if
ferenti leghe, s'impone per 
leggerezza, solidità e bellez
za. Nelle costruzioni a strut
tura in ferro l'alluminio as
sunte un vero carattere di 
materiale da costruzione. Da 
notare il CROMALLUMI- 
N IO  che è una delle leghe 
migliori, di fabbricazione i- 
taliana.

Altro materiale leggero da 
ricordare è la latta, nelle sue 
varie utilizzazioni. In Italia 
non si è ancora compresa 
tutta la portata di questo 
prodotto, che, per facilità 
di lavorazione, minimo prez 
zo, leggerezza, ecc., ecc. rap 
presenta un materiale essen
ziale applicabile in pieno al- 
l 'Edilizia specialmente negli 
arredamenti. La «  Lito-Lat
ta »  di Savona che è una 
delle Case meglio attrezzate 
per questa lavorazione, sta 
appunto studiando la possi- 
bilità di un largo uso della 
latta anche in rapporto alla 
architettura.

Pure da considerare come 
materia prima è " l ’ elettri 
cita" , che nella casa nuova 
diviene indispensabile, in 
modo tale da tenerne conto 
fin dall'inizio della costru
zione.

V i sono poi tutti i  mate' 
riali da rivestimento e pavi
mentazione, che permettono 
maggior comodità, rispar
mio, igiene, sicurezza, ecc., 
ecc. Tra i molti indichiamo 
la pittura pietrificante «  Si' 
lexore »  e  il rivestimento 
plastico «  Silexine »  della 
Casa L. Van Malderen di 
Milano, il «buxus», il «maf- 
tex», l ’ «  eternit», il a celo
tex», ecc., ecc. Tra i pro
dotti per pavimentazione :
il «linoleum», la «gomma», 
l ’ «Eubolitt», ecc., ecc. Sono

centinaia di prodotti diver
si, ognuno con carattteristi- 
che e rendimenti speciali —  
materiali cioè che ogni ar
chitetto deve conoscere in 
tutte le loro varietà e i  loro 
usi, perchè dalla loro cono
scenza sorge una più perfet
ta e redditizia possibilità 
costruttiva.

5. —  Ecco perciò che il 
concetto della «  macchina 
da abitare »  ha un significa
to notevolissimo: vuol dire 
sanità, funzionamento rego
lare, sintesi, precisione, e- 
quilibrio, ecc. Tutte doti che 
sono attive nell'azione di 
qualsiasi corpo, da quello u- 
mano a quello meccanico. E 
la fabbricazione in serie non 
nega la bellezza (valga per 
tutti l'esempio delle automo
bili), sarà merito dell'archi
tetto saper disporre d i que- 
sti elementi a serie per ri- 
trarne il massimo rendimen
to possibile, sia pratico che 
artistico.

6. —  La nuova architet
tura parte dall’ interno verso 
l'esterno, perchè deve ser
vire, innanzi ad ogni altro 
scopo, per abitazione. E ' il 
rapporto tra le diverse parti 
interne dell'edificio che ri
vela il buon architetto mo
derno. Dalla distribuzione 
sulla «  pianta »  nasce l'ar- 
monia tra i volumi, il ritmo 
di spazi che darà poi all'e
sterno quell'aspetto artisti
co (con giardini pensili, ter' 
razze per ogni camera, ecc.) 
che può essere soltanto in 
merito ad una perfetta d i
sposizione degli interni. Bel 
lezza cioè naturale, non fal
sata dai travestimenti o  dal- 
le  imbellettature degli stuc
chi.

7.  —  Osservando le mi
gliaia di realizzazioni che 
già caratterizzano le maggio
ri città tedesche, olandesi, 
francesi, ecc. si nota senza 
difficoltà che, pur avendo in 
comune dei principi costrut
tivi, i  diversi architetti su
biscono o interpretano, nel' 
l ’attuazione dei progetti, la 
influenza del clima, del co
stume, dell'ambiente e della 
razza in cui operano.

Per queste ragioni anche 
la nuova architettura italia
na avrà una sua impronta o- 
riginale che la distinguerà da 
qualsiasi confronto con l ’ e
stero. Acquistando cioè in i- 
giene, economia, comodità, 
luce, ecc., l'architettura ita
liana non negherà quella 
bellezza che mai si potreb- 
be raggiungere con l'imita
zione e l'adattamento degli 
stili superati. 
___________________ FILLIA

COSTRUZIONI RURALI 
I N  I T A L I A

Ho letto: a Costruzioni ru
rali in Italia > di Dagoberto 
Ortensi.

Anzitutto, il volume dell’Or- 
tensi, porta ]a prefazione di A. 
Mussolini che per gli «utori co
stituisce il miglior premio alla 
loro appassionata, intelligente, 
feconda fatica.

L ’Ortensi, nel suo volume di 
340* pagine arricchito da 228 
illustrazioni, fa una vasta ras
segna di progetti di case colo
niche ed abitazioni rurali per 
estensioni «  condizioni! tipiche 
di terreno e di destinazione ai 
quali si accompagna una accu
rata indagine storica sugli svi
luppi dell’edilizia rurale dalla 
antichità ad oggi.

Posso affermare ohe questa 
pubblicazione debba dirsi com
pleta poiché l’Ortensii ha sapu
to coronare il tutto con articoli 
del dott. ing.’  Francesco Berto- 
lazzi sulle a Stalle per bovini 
e 1« loro funzione in rapporto 
al moderno indirizzo dell’agri
coltura a; del dott. ing. Luigi 
Gussoni e dell’ ing. Giovanni 
Battista Rizzo sui a Silos per 
foraggi e  concimare a e tre bre
vi studi del Gussoni sulla «Fun 
zione del fabbricato nell’eco
nomia mirale a, a La ventila
zione delle stalle »  e a I  ser
ramenti per le stalle a.
----------- S. M.
D a g o b e r to  O r t e n s i : C ostruzio

n i rurali in  Ita lia  (L . 25) * 
Roma - Sindacato Nazionale 
Fascista Ingegneri - Via Vit
torio Veneto, 7.

Poltrone e tavolo In cromo- 
alluminio

Tovaglia ricamata in lana 
bien
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